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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Scienza & Vita mette in guardia chi vorrebbe cambiare la legge sulla 
fecondazione assistita 

ROMA, martedì, 17 luglio 2007 (ZENIT.org).- Nel corso di una conferenza stampa svoltasi a Roma questo 
martedì presso la sede dell’Associazione Scienza & Vita, Maria Luisa Di Pietro – presidente dell’Associazione –, 
Lucetta Scaraffia – vicepresidente –, Lucio Romano – consigliere (Università di Napoli) – e l’on. Carlo Casini – 
presidente del Movimento per la Vita – hanno chiarito che ogni tentativo di utilizzare le linee guida per 
cambiare la legge 40 verrà respinto. 
 
Maria Luisa Di Pietro, co-presidente dell’Associazione con Bruno Dalla Piccola, ha sostenuto che "laicità e 
democrazia sono a rischio di estinzione quando si fa pressione per modificare le linee-guida applicative della 
legge sicché possano servire come grimaldello per scardinare la legge stessa".  
 
La Di Pietro ha ricordato che “la legge 40 è stata emanata il 19 febbraio 2004, dopo sette anni di intenso e 
faticoso dibattito parlamentare”, che la stessa “si colloca sul terreno civile e della tutela dei diritti umani” e 
soprattutto “assicura i diritti di tutti i soggetti coinvolti comprese la tutela della donna e la tutela del concepito”. 
 
In merito alle polemiche circa il sostegno del mondo cattolico alla legge 40, la co-presidente di Scienza & Vita 
ha precisato che “la laicità non significa rinunciare a qualsiasi valore” e che “l’essere umano come fine e la 
ragione come mezzo sono gli elementi costitutivi della laicità”. 
 
La Di Pietro ha denunciato i tentativi di "far dire alla legge quello che la legge non dice", di “forzare il significato 
dei dati” e soprattutto di “lasciar passare inosservato quel 71,4% di italiani che, nel referendum del 2005, si è 
astenuto in modo attivo e consapevole, facendo così fallire il referendum abrogativo" e “il milione e mezzo di 
famiglie confluite in piazza S. Giovanni il 12 maggio al Family Day”.  
 
Carlo Casini ha spiegato che, "contrariamente alle tesi presentate dal Ministro della Salute nella sua relazione, 
la legge 40 ha funzionato bene, sia nello scopo di evitare distruzioni dirette e premeditate di embrioni, sia in 
quello di contribuire a superare le cause della sterilità". 
 
Dopo aver criticato in maniera puntuale le tante distorsioni nella valutazione dei dati, il presidente del 
Movimento per la Vita ha denunciato “il carattere ideologico della relazione ministeriale” volta a “suggerire 
modifiche peggiorative della legge”.  
 
Casini ha affermato che “nel momento in cui il Ministro si accinge ad emanare le linee guida previste 
dall’articolo 7 della legge stessa, è doveroso ricordare che tale provvedimento amministrativo non può in alcun 
modo modificare un testo normativo approvato dal Parlamento”. 
 
“Più che inseguire il discorso delle tecniche – ha sottolineato il Presidente del MpV –, ci si dovrebbe porre il 
problema della fattibilità di politiche familiari e sanitarie che rappresentino una vera e propria prevenzione della 
sterilità, diventata ormai un’emergenza anche nel nostro Paese”.  
 
Il prof. Lucio Romano ha analizzato in dettaglio i dati forniti dalla relazione ministeriale circa l’applicazione della 
legge 40, criticando severamente l’analisi dei dati stessi. 
 
“Moltissimi i dati dispersi – ha spiegato Romano a Zenit –; inoltre sono parziali i numeri relativi all’attendibilità 
dei centri e dei cicli delle pazienti che vengono seguiti”.  
 
“Se c’è un fallimento non è a causa della legge – ha precisato il prof. Romano –, ma rispecchia le percentuali di 
riuscita che quelle tecniche hanno a livello internazionale” 
 
La professoressa Lucetta Scaraffia, dal canto suo, ha accusato “la manipolazione che quasi tutti i media e molti 
politici hanno fatto della relazione sul funzionamento della legge 40”, denunciando in particolare la “pressione 
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culturale fortissima a delegittimare una scelta libera e democratica del popolo italiano”. 
 
La vicepresidente dei Scienza & Vita ha ribadito che i vincoli posti dalla legge 40 sono in funzione del “diritto 
dell’embrione ad essere rispettato e non oggetto di selezioni o manipolazioni scientifiche”, del diritto “del nuovo 
nato di sapere che sono i suoi genitori biologici” e del diritto “delle donne a non essere considerate macchine 
produttrici di ovuli e ventri in affitto”. 
 
“Tutti limiti – ha continuato la Scaraffia – perfettamente razionali e coerenti con la dichiarazione dei diritti 
dell’uomo del 1948”. 
 
La vicepresidente di Scienza & Vita ha concluso affermando che “piuttosto che continuare con sterili tentativi di 
forzare le decisioni prese da una maggioranza politica e confermate dal popolo italiano, sarebbe opportuno 
invece fare delle verifiche sugli esiti medici e psicologici a lunga scadenza della fecondazione assistita nelle 
persone che ne sono frutto e nelle società in cui viene utilizzata senza troppi limiti legislativi”. 
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